NORMATIVA SUGLI INFORTUNI
Sono definiti “INFORTUNI” quegli eventi consistenti in una causa accidentale,violenta ed esterna in occasione di lavoro, da cui sia derivata morte, inabilità permanente o inabilità temporanea che provochi l’astensione dal lavoro per più di tre giorni.

Caratterizzano l’infortunio, oltre alla fortuità e imprevedibilità dell’evento e alla causa violenta, l’esteriorità, cioè la dipendenza da un fattore esterno.
Ogni infortunio deve essere registrato cronologicamente su un apposito “Registro degli Infortuni” vidimato dalla ASL territorialmente competente.

Il Capo d’Istituto è tenuto a denunciare all’INAIL territorialmente competente gli infortuni prognosticati superiore a tre giorni, compreso quello dell’evento.

La denuncia deve essere presentata entro due giorni da quello in cui si è avuta notizia dell’infortunio. In caso di infortunio mortale o con pericolo di vita, la denuncia deve essere trasmessa entro le 24 ore dell’evento a mezzo telegrafo o fax.
Il momento iniziale per l’esatto computo del termine perentorio di denuncia è quello della conoscenza dell’infortunio da parte del datore di lavoro (Capo d’ Istituto), compresa ovviamente l’esatta diagnosi, necessaria per stabilire, in base alla durata dell’infermità, se sussiste l’obbligo di denuncia.

Il termine, di regola decorre dal momento della ricezione del certificato medico.
L’obbligo di denuncia all’INAIL è prevista per infortuni ad insegnanti e alunni durante le ore curriculari di Educazione Fisica o durante esercitazioni tecnico-pratiche in ambito scolastico.

Circa la forma della denuncia, essa va redatta su apposito modulo predisposto dall’INAIL, corredato da certificato medico e deve indicare, oltre alla denominazione della scuola, le generalità complete dell’infortunato, il giorno e l’ora in cui è avvenuto l’infortunio, le cause e le circostanze di esso, la natura e la precisa sede anatomica della lesione, nome e cognome e indirizzo di eventuali testimoni.

Ulteriore adempimento dovuto è quello della denuncia, entro due giorni, all’autorità di Pubblica Sicurezza del Comune in cui è avvenuto l’infortunio.
Nei Comuni in cui non è presente l’autorità di P.S. detta denuncia va inoltrata al Sindaco.
Ulteriore, e non certo secondario, adempimento in caso di infortunio è quello dell’inoltro di denuncia alla Società Assicuratrice.
A completamento informativo sul tema degli infortuni occorsi nei luoghi di lavoro può essere ricordato l’art. 26, comma 3, relativamente al riconoscimento della dipendenza da causa di servizio, la corresponsione dell’equo indennizzo e la risoluzione del rapporto di lavoro per i casi di inabilità permanente.
Qualora il Capo d’Istituto violi gli obblighi di denuncia, tale violazione sarà soggetta ad una sanzione amministrativa che varia da un minimo di £. 500.000 ad un massimo di 3 milioni.
